
trattazione facendo delle rsu - rap-
presentanze sindacali unitarie,
ndr - e della generalizzazione di
queste, non soltanto dei porta ban-
diera ma un soggetto contrattuale
vero per rilanciare e rivitalizzare il
ruolo che queste svolgono». Ma
nulla di tutto questo può essere
realizzato dalla sola Cgil. Alla ba-
se di ogni incomprensione c’è «la
risoluzione del problema della
rappresentanza e quello spinoso
della democrazia». Con il voto di
ieri, il sindacato di Susanna Ca-
musso sembra voler invitare gli al-
tri sindacati confederali e Confin-
dustria a superare le divisioni del
passato e giungere a un modello
condiviso. Non un passo indietro
ma una precisa «scelta politica», fi-
nalizzata «al raggiungimento di
un obiettivo che allo stato attuale
è la crescita del Paese, nella consa-
pevolezza - aggiunge Solari - che

c’è un rapporto diretto tra la cresci-
ta e il miglioramento delle condi-
zioni di vita per le fasce che rappre-
sentiamo».

CONTRARI

Tra chi alza la mano per esprimere
le sue riserve c’è l’ex segretario ge-
nerale delle Fiom, Gianni Rinaldi-
ni, che all’ultimo congresso è stato
il primo esponente della mozione
minoritaria «la Cgil che voglia-
mo». Rinaldini chiede un ti-
me-out, che si fermi il dibattito.
Non è possibile - sostiene - arrivare
a una stretta così rapida su cambia-
menti di questa portata, bisogna
prima discuterne coi lavoratori.
L’obiezione è bocciata. Il motivo,
secondo gli esponenti di maggio-
ranza Vincenzo Scudiere e Solari,
è che il dibattito costituisce l’appro-
do di un percorso cominciato mesi
fa all’attivo dei quadri di Todi,
quando ancora il segretario gene-
rale era Guglielmo Epifani. Si va
avanti, dunque. Anche sulla scelta
- passata a voti - di continuare la
mobilitazione lanciata per un fisco
più equo, per il lavoro e per chiede-
re una politica economica al gover-
no.Il segretario generale Susanna
Camusso chiude la giornata con
una sintesi breve e non rilascia
commenti: «Parlano i documenti»,
concludono in Corso Italia.❖

Chi compra online i biglietti aerei lo
sa da tempo: non c’è da pagare
(spesso) solo per il bagaglio da im-
barcare, o per il check in e altre va-
rie ed eventuali. Anche se si viaggia
leggeri, se si semplifica al massimo
alla fine arriva un sovrapprezzo inat-
teso. Si tratta di quei 4, 5 o anche 6
euro da sborsare per ogni tratta se si
paga con carta di credito. Di questo
spesso non si fa menzione negli an-
nunci pubblicitari delle diverse com-
pagnie con il risultato che alla fine i

prezzi che promettono non sono più
così stracciati.

«Una scorrettezza» ha decretato
l’Antitrust che ha multato quattro
compagnie aeree, tra cui Alitalia,
per complessivi 285 mila euro, e che
ha messo sotto osservazione il com-
portamento di altre tre compagnie
europee.

GLI ADDEBITI

L'Antitrust ha sanzionato le compa-
gnie aeree Alitalia (80 mila euro
+altri 25 mila per aver pubblicato
sul web solo in inglese le condizioni
tariffarie o le condizioni generali di
trasporto), Blu Express (75 mila)
Air Italy (55 mila) e Germanwings
(35 mila + 15 mila per le condizioni
tariffarie o le condizioni generali di
trasporto redatte solo in inglese),
contestando la scarsa chiarezza sull'
effettivo prezzo dei biglietti promos-
so negli annunci pubblicitari e sul si-
stema di prenotazione online. «È
scorretto non includere nel prezzo
dei biglietti aerei la commissione
per il pagamento con carta di credi-
to, applicando tale costo aggiuntivo
- spesso di importo rilevante - al ter-
mine del processo di prenotazione»,
spiega l'Authority. In particolare
l'Autorità ha ritenuto scorretta la se-

parata applicazione, nonchè la man-
canza o incompleta informazione in
merito al «supplemento carta di cre-
dito» rispetto al prezzo del volo, in
caso di acquisto sul web. Questo
onere aggiuntivo veniva addebitato
nella fase conclusiva del processo di
prenotazione su internet, cioè al mo-
mento della selezione della carta di
credito, «facendo così lievitare in mi-
sura consistente il prezzo inizial-
mente pubblicizzato o scelto dai
consumatori fra le offerte tariffarie
dei vettori».

I CONSUMATORI

Soddisfatti i consumatori, dalle cui
segnalazioni erano partite le istrutto-
rie dell'Autorità. Il Codacons, che
calcola che le commissioni arrivino
a costare all'utente anche 8 euro a
biglietto, chiede ora di eliminare
qualsiasi commissione nelle opera-
zioni di acquisto online con carta di
credito dei biglietti aerei. Federcon-
sumatori e Adusbef assicurano che
vigileranno affinchè i comportamen-
ti delle compagnie siano corretti im-
mediatamente, e si dicono pronte,
in caso contrario, a denunciarle per
pubblicità ingannevole. Contro il
provvedimento dell'Antitrust, inve-
ce, la compagnia Blue Panorama Air-
lines ha deciso di ricorrere al Tar del
Lazio e respinge tutti gli addebiti.❖
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Divorzio in casa
Armani: lascia
il vicepresidenteL’Antitrust
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La Giorgio Armani spa afferma

che «è stato raggiunto un accordo

con il sig.John Hooks per la risoluzio-

ne consensuale del rapporto di lavo-

ro. Negli ultimi 18mesi Hooks ha rico-

perto l'incarico di vicepresidente, con

un focus sulle attività strategiche».

È scorretto tacere che
pagando con carta di
credito il prezzo sale

ALL SHARE

22.741
+0,17%

Commissione sui biglietti
comprati online:
multate 4 compagnie aeree

L’Antitrust ha multato per 285
mila euro 4 compagnie aeree
per la pratica definita «scorret-
ta» di tacere nella pubblicità dei
prezzi, il supplemento per i bi-
glietti comprati sul web e pagati
con carta di credito.

economia@unita.it
Mediobanca ha raddoppiato

l'utile trimestralea 156milionidieuro.

Lacrescitadel risultatoneinovemesi

è del 18% a 419milioni. I ricavi nel tri-

mestre si portano a 532,2 milioni

(454,6milioni loscorsoanno),mentre

nei novemesi sono stabili a 1.566mi-

lioni (eranoa1.599,9milioni). Idati so-

no stati approvati dal cda.

Mediobanca
raddoppia
l’utile trimestrale

Tre investitori chenel2002ef-

fettuarono ordini di acquisto

di bond Cirio, per un totale di

333milaeurodovrannoessere

rimborsati dalla banca. Lo ha

deciso il tribunale di Firenze.

Geronzi
lascia
Rcs

RCSMediaGroupcomunicacheCesareGeronziha formalizzato lepropriedimissio-
ni dalla carica di Amministratore di RCSQuotidiani. L’ex banchiere era nel consiglio della
societàeditricedelCorrieredellaSeraedellaGazzettadelloSportpercontodelleAssicura-
zioni Generali. Dopo l’abbandonodi Trieste ieri sono arrivate le sue dimisioni da Rcs.
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